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LA NUOVA INDAGINE ISTAT SUL FATTURATO DEI COMMERCIALISTI 

 

In attuazione al regolamento comunitario CE n. 1158/2005, a partire da aprile 2013 anche le attività 

professionali faranno parte del campione di imprese indagate dall’ISTAT per la composizione 

dell’indicatore del fatturato degli altri servizi.  

Il presente lavoro, pertanto, si pone l’obiettivo di chiarire i principali aspetti normativi e procedurali 

dell’indagine.   

Sommario: 1. L’indagine sul fatturato degli altri servizi. – 2. L’estensione del dominio di indagine ai dottori 

commercialisti. 

1. L’INDAGINE SUL FATTURATO DEGLI ALTRI SERVIZI 

La rilevazione trimestrale del fatturato dei servizi è disciplinata dal Regolamento comunitario sulle 

statistiche congiunturali (n. 1165/98 CE, allegato D), integrato dal Regolamento CE n. 1158/2005, ed 

è inclusa nel Programma statistico nazionale. 

Si tratta di un’indagine campionaria finalizzata a produrre indicatori congiunturali utili per misurare 

l'andamento dell’attività economica nei settori considerati. 

Fino ad oggi, unità oggetto di analisi sono state le imprese che svolgono le seguenti attività 

economiche: 

1. Commercio all’ingrosso; 

2. Commercio ingrosso e dettaglio e riparazione auto e moto; 

3. Trasporto marittimo; 

4. Trasporto aereo; 

5. Servizi postali; 

6. Trasporto terrestre e mediante condotte; 

7. Magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti; 

8. Attività dei servizi di alloggio e ristorazione; 

9. Servizi di informazione e comunicazione (editoria,audiovisivi e attività radiotelevisive, servizi 

IT e altri servizi informativi, telecomunicazioni). 

 

La raccolta dei dati avviene attraverso la compilazione di un questionario inviato per posta alle 

imprese selezionate, insieme alle istruzioni per la compilazione e ad una puntuale definizione delle 

variabili oggetto di rilevazione.  
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Il questionario è organizzato in quattro sezioni: la prima, relativa alle informazioni anagrafiche 

dell’impresa; la seconda, relativa all’attività economica dell’impresa; la terza, relativa ai dati 

trimestrali correnti di fatturato e la quarta relativa ai dati trimestrali retrospettivi. 

Oggetto di rilevazione è anche la variabile ”addetti“, che viene utilizzata unicamente a fini di 

controllo.  

Il questionario può essere usato dai rispondenti anche per comunicare dati relativi a trimestri pregressi 

o rettificare dati già trasmessi ed eventuali variazioni anagrafiche. 

I dati raccolti sono soggetti alla normativa in materia di protezione dei dati personali (D.lgs. 30 giugno 

2003, n. 196 e Codice di deontologia e di buona condotta per i trattamenti di dati personali a scopi 

statistici e di ricerca scientifica effettuati nell'ambito del Sistema statistico nazionale, allegato A.3 al 

citato decreto) e di tutela del segreto statistico (art. 9 del D.lgs. 6 settembre 1989, n. 322). 

2. L’ESTENSIONE DEL DOMINIO DI INDAGINE AI DOTTORI COMMERCIALISTI 

A partire dal corrente anno, l’ISTAT ha esteso alle sezioni M (Attività professionali, scientifiche e 

tecniche) ed N (Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese) della Classificazione 

delle attività economiche (Ateco 2007) il dominio dei settori economici per i quali elaborare indicatori 

trimestrali sul fatturato dei servizi, secondo le modalità previste dal Regolamento comunitario sulle 

statistiche congiunturali (n. 1165/98/CE), come integrato dal Regolamento CE n. 1158/2005 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 luglio 2005.  

Si tratta di una novità assoluta, segno del crescente interesse con cui l’ISTAT guarda al mondo dei 

servizi nel tentativo di rappresentare sempre meglio struttura ed evoluzione del nostro sistema 

economico. 

Per tale motivo anche i dottori commercialisti saranno tenuti a rispondere al questionario nel quale 

sarà rilevato il fatturato trimestrale prodotto secondo le seguenti scadenze: I trimestre: 20 aprile 2013, 

II trimestre: 20 luglio 2013, III trimestre: 20 ottobre 2013, IV trimestre: 20 gennaio 2014. 

La rilevazione coinvolgerà un campione di 540 professionisti stratificato per: 

− numero di addetti (sono previste 7 classi: da 1 a 2 addetti, da 2 a 5 addetti, da 5 a 10 addetti, da 

10 a 20 addetti, da 20 a 50 addetti, da 50 a 100 addetti, e oltre 100 addetti); 

− fatturato (sono state incluse nel campione solo soggetti con un fatturato almeno uguale a 

50.000 euro). 

I soggetti selezionati per far parte del campione riceveranno nei prossimi giorni una nota informativa 

che spiega i fini dell’indagine e in allegato il questionario, le istruzioni per la compilazione e le 

credenziali per l’eventuale trasmissione del dato via web.  

All’atto della trasmissione dei dati dovrà essere inserita la propria anagrafica e i dati richiesti relativi al 

fatturato trimestrale e al numero di addetti distinti per ciascun trimestre.  
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Essendo un’indagine nuova il cui obiettivo è la stima di un indice in base 2010, sarà necessario fornire 

–  preferibilmente quando si effettua il primo accesso – anche tutti i dati retrospettivi relativi agli anni 

2010-2012, al fine di consentire la definizione della base e la costruzione della dinamica della serie. 

I dati raccolti, tutelati dal segreto statistico e nel caso di trattamento di dati personali, sottoposti alla 

normativa sulla protezione dei dati personali, potranno essere utilizzati, anche per successivi 

trattamenti, esclusivamente per fini statistici da parte dei soggetti del Sistema statistico nazionale e 

potranno, altresì, essere comunicati per finalità di ricerca scientifica alle condizioni e secondo le 

modalità previste dall’art. 7 del Codice di deontologia per i trattamenti di dati personali effettuati 

nell’ambito del Sistema statistico nazionale.  

I medesimi dati saranno diffusi in forma aggregata, in modo tale che non sia possibile risalire ai 

soggetti che li forniscono o a cui si riferiscono.  

 

Tabella 1. Fac-simile dati richiesti nel questionario 

SEZIONE 3 DATI TRIMESTRALI CORRENTI 
Anno di riferimento 2013 GEN-MAR APR-GIU LUG-SET OTT-DIC 

Fatturato in Euro (al netto di IVA)     

Numero medio di addetti 

 
    

SEZIONE 4 DATI TRIMESTRALI RETROSPETTIVI 
Anno di riferimento 2012 GEN-MAR APR-GIU LUG-SET OTT-DIC 

Fatturato in Euro (al netto di IVA)     

Numero medio di addetti 

 
    

Anno di riferimento 2011 GEN-MAR APR-GIU LUG-SET OTT-DIC 

Fatturato in Euro (al netto di IVA)     

Numero medio di addetti 

 
    

Anno di riferimento 2010 GEN-MAR APR-GIU LUG-SET OTT-DIC 

Fatturato in Euro (al netto di IVA)     

Numero medio di addetti 

 
    

Nel caso si siano verificate evoluzioni anomale del fatturato in periodi specifici dovuti a motivi particolari (es: 
trasformazioni societarie, commesse di entità rilevante, …), si prega di indicarne i motivi. 

 

Si ricorda che la mancata fornitura dei dati configura violazione dell’obbligo di risposta ai sensi 

dell’art. 7 del D. lgs. 322/1989 del 6 settembre 1989. Tale articolo prevede l’applicazione di una 

sanzione amministrativa da euro 516,46 a 5.164,57 euro per le violazioni da parte di enti e società. 
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Si invitano pertanto tutti gli iscritti facenti parte del campione a procedere all’invio dei dati richiesti 

dall’ISTAT mediante la compilazione del questionario con modalità telematica – collegandosi 

all’indirizzo https://indata.istat.it/fas/ – o su supporto cartaceo con conseguente invio via fax.  

Vi ricordiamo, infine, che eventuali chiarimenti in ordine al questionario possono essere richiesti al 

Servizio statistiche sull’attività dei servizi (SER/C) ai recapiti telefonici 06.4673.7303/7236 o tramite 

e-mail al seguente indirizzo di posta elettronica: consulenti@istat.it. 

 



 

 

ISTITUTO DI RICERCA DEI DOTTORI COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI CONTABILI 
Piazza della Repubblica – 00185 Roma 

Tel. 06/4782901 – Fax 06/4874756 – www.irdcec.it 
 


